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Dittico per Leonardo:  
#Labyrinthus1519 | #InCenaDomini

Flavio Colusso

1. Introitus
Ringrazio l’amico Marcello Fagiolo per il gradito invito a questo Conve-
gno e per le riflessioni illuminanti espresse dalla sua relazione: riflessioni 
sulla luce, sullo specchio, sulla “confusione dei sensi”, sulla struttura e 
simbologia della “macchina templare” costituita dalla Cattedra di San 
Pietro in Vaticano vista come centro del rito e del Sacro Convivio. La 
sua doppia lettura della Rosa e del Colosseo come temi incrociati, inoltre, 
riporta l’attenzione sulle forme, sui ruoli e sulle differenze simboliche 
del teatro e dell’anfiteatro, nella “multisensorialità” del fruitore che 
partecipa a un rito molteplice e unico in quella sorta di “macchina 
cosmica” dell’Orma-Amor dell’Urbe: concetti che mirabilmente sem-
brano introdurre i temi del mio Dittico per Leonardo, “Teatro anatomico 
dell’Anima e del Corpo” che qui sto per presentare come parte di quei 
Teatri immaginari: musicali, poetici, grafici, onirici, spirituali, sinestetici. 
Metafora armonica per esseri multanimi e multiformi ingegni1.
Composti nell’Anno leonardiano 2019, i due lavori testuali-musicali 
formano un Dittico offerto “Al degnissimo pictore prospectivo ar-
chitecto musico. E de tutte virtu doctato. Leonardo da Vinci”2. Nel 
primo, #Labyrinthus1519, ispirato agli studi anatomici, sono evocate 
le “sperienze” di Leonardo anatomista – esploratore del corpo umano 
alla ricerca del mistero della vita, della bellezza della natura e della 
sede dell’anima. Nel secondo, #InCenaDomini, ispirato al Cenacolo, si 
medita sulla ricerca del “pittore teologo” che rappresenta le passioni e 
perturbazioni dell’anima.
L’hashtag [#] inserito all’inizio di ambedue i titoli dei brani vuole inclu-
dere anche la navigazione su Internet tra le esperienze di crescita e di 
condivisione: il viaggio interiore, quello psicologico e mentale, i riti di 
passaggio, i viaggi funerari, il pellegrinaggio, la liturgia, l’arte.

2. Nel Labirinto

Scrivi che cosa è Anima
Leonardo

#Labyrinthus1519 è un “Teatro anatomico” per voci e percussioni3 
in cui il tema del labirinto come simbolo del cammino interiore si 
sviluppa ispirandosi agli studi di Leonardo sulla “cosmografia del 
minor mondo”. Messer Lionardo a Milano e a Firenze aveva studiato 
soprattutto i muscoli e le ossa e a Roma, tra il 1513 e il 1516, nelle 
lunghe notti trascorse nell’Archiospedale di Santo Spirito ( fig. 1), 

1 Un ringraziamento particolare, 
per i loro insegnamenti e per le 
suggestioni ricevute durante gli 
studi relativi a questo Dittico, va 
anche a: Agostino d’Ippona, Dante 
Alighieri, Leon Battista Alberti, 
Marco Bussagli, Rino Cammilleri, 
Franco Cardini, Eugenio Cavallari, 
Tommaso d’Aquino, Flavio Caroli, 
Marco Tullio Cicerone, Gabriele 
d’Annunzio, Leonardo da Vinci, 
Leonardo Fibonacci, Bruno Forte, 
Petrus Galatinus, Giovanni Paolo 
II, Johann Wolfgang von Goethe, 
René Guenon, James Hillman, 
Manuel Insolera, Mario Livio, 
Giovanni Paolo Lomazzo, Luca Pa-
cioli, Rodolfo Papa, Carlo Pedretti, 
Prosdocimo, Alberto Roncoroni, 
Alfredo Ildefonso Schuster, Paolo 
Sequi, Claudio Strinati, Carlo 
Vecce, Elio Venier. Alcuni presenti 
in questo Convegno.
2 L. Pacioli 1509.
3 Il brano è stato commissionato 
dall’Ensemble Ars Ludi, cui è 
dedicato. La prima esecuzione è 
avvenuta il 22 luglio 2019 nella 
Basilica di San Giacomo in Au-
gusta di Roma, nell’ambito delle 
Feste Musicali Jacopee. Organico 
strumentale della partitura: 3 gran-
casse, 3 tam-tam grandi, gruppo di 
piatti sospesi, gruppo di tamburi, 
campane a lastra, crotali, surdo, 
Waterphone, bidoni d’acciaio ar-
monico, set di metalli (metal block, 
metal tubes), set di legni (yoshiki, 
block, temple block). Il video live 
(18’32”) è presente sul canale You-
Tube di Musicaimmagine al link 
https://youtu.be/MyAs_8T_7Go
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250  FLAVIO COLUSSO

disseziona, analizza e disegna soprattutto il cuore, la circolazione 
sanguigna, i nervi e lo sviluppo embrionale. Consegue, non senza 
meraviglia, la grande “sperienzia” che fissa nei suoi codici mano-
scritti, ricchi di testi e disegni. Gli appunti, le rif lessioni, le scoperte, 
gli infiniti parallelismi con altri fenomeni della natura, i dubbi, gli 
incredibili e multiformi elenchi del “Libro di vocabuli” dell’anziano 
Leonardo – veri e propri labirinti di parole – sono il tessuto con-
cettuale, imaginifico e sonoro sul quale si intraprende il viaggio a 
bordo delle “barche spirituali”, come erano considerati gli strumenti 
a pelle, associati all’emissione del suono primordiale – origine di tutte 
le manifestazioni – al ritmo dell’universo e del sangue, e propizianti 
la discesa dal cielo di favori celesti.

La partitura ( fig. 3) è divisa in sei Notturni:

1. Luna, compagna silenziosa della notte [entrando nelle viscere dell’antro]
2. Come il sangue dell’omo
3. Il libro di mia vocabuli
4. Veramente quale essa si sia, ella è cosa divina
5. Nel segreto del leggìo-inginocchiatoio
6. Scrivi che cosa è anima / Scrivi, scrivi, scrivi…

La trama musicale è affidata ai suoni acquatici dei metalli e del Water-
phone, alle risonanze profonde delle grancasse e dei tamburi, ai mec-
canismi del legno e, mettendo in risonanza l’architettura ellittica della 
chiesa dell’antico “Hospitale degl’incurabili” di Roma – sul pavimento 
della quale fa bella mostra un intarsio marmoreo che riprende la forma 
del tradizionale teatro anatomico – guida la grande pantomima del gesto 
interpretativo del gruppo di musicisti-attori del “Teatro anatomico”. 
Questo il Proemio della sua anatomia:

E tu, che di’ esser meglio il vedere fare la notomia, che vedere tali 
disegni, diresti bene, se fussi possibile veder tutte queste cose, che in 
tal disegni si dimostrano, in una sola figura; nella quale, con tutto il 
tuo ingegnio, non vedrai e non arai la notizia se non d’alquante poche 
vene; delle quali io, per averne vera e piena notizia, ho disfatti più di 
dieci corpi umani, destruggendo ogni altri membri, consumando con 
minutissime particule tutta la carne che d’intorno a esse vene si trovava, 
sanza insanguinarle, se non d’insensibile insanguinamento delle vene 
capillare. E un sol corpo non bastava a tanto tempo, che bisogna proce-
dere di mano in mano in tanti corpi, che si finissi la intera cognizione; 
la qual ripricai due volte per vedere le differenzie. E se tu arai l’amore 
a tal cosa, tu sarai forse impedito dallo stomaco; e se questo non ti 
impedisce, tu sarai forse impedito dalla paura coll’abitare nelli tempi 
notturni in compagnia di tali morti squartati e scorticati e spaventevoli a 
vederli; e se questo non t’impedisce, forse ti mancherà il disegnio bono, 
il quale s’appartiene a tal figurazione. E se tu arai il disegno, e’ non sarà 
accompagnato dalla prespettiva; e se sarà accompagnato, e’ ti mancherà 

4 Vedi G. Fumagalli 1915, via 
https://it.wikisource.org/wiki/Leo-
nardo_prosatore/Scritti_scientifici/
Il_corpo_umano (pp. 105-106).
5 Vedi F. Colusso, Notturno 
Primo (cfr. F. Colusso, Diari, p. 
74 e F. Colusso 2017).
6 Commissionato dal XXVIII 
Festival Internazionale di Musica 
Sacra di Pordenone, è stato eseguito 
in prima assoluta il 21 ottobre 2019 
nella Cattedrale di Pordenone, da 
Ensemble Seicentonovecento e 
Cappella Musicale di S. Maria 
dell’Anima.
7 G. d’Annunzio 1918.
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l’ordine delle dimostrazion geometriche e l’ordine delle calculazion delle 
forze e valimento de’ muscoli; e forse ti mancherà la pazienza, se tu non 
sarai diligente. Delle quali, se in me tutte queste cose sono state o no, 
centoventi libri da me composti ne daran sentenzia del sì o del no, nelli 
quali non sono stato impedito né d’avarizia o negligenzia, ma sol dal 
tempo. Vale4.

La voce principale del #Labyrinthus1519 introduce l’ambiente emo-
zionale e prospettico, proiettato su un palcoscenico invisibile, la cui 
scarsissima illuminazione lascia intravedere la sfumata realtà onirica 
della partitura musicale: “Un sogno. / Un essercitio. / Viaggio tra carte 
e quaderni contro il Tempo consumatore di tutte le cose. / Ricorda… / 
Nello specchio, nel cuore. / Parole & disegni. / S’appressano le Barche 
spirituali!”5.

3. Nello Specchio

Lo specchio è il maestro de’ pittori
Leonardo 

#InCenaDomini, per sei voci maschili (cantus, altus, tenor I, tenor II, 
sextus, bassus), voce recitante e live electronics, è ispirato al Cenacolo 
leonardiano6. La trama poetica si articola fra i testi del Giovedì santo 
e del Corpus Domini e vi risuonano gli studi di Leonardo da Vinci 
(1452-1519) sui “movimenti d’animo”, sul “color naturale” e “dei fluidi 
aerei”, gli “spiriti vitali” e le “nature di complessione, colore e fisionomie” 
che servono a penetrare i profondi misteri della fisiognomica per cogliere 
il “carattere permanente” e le “perturbationes” momentanee dei suoi 
soggetti. Con questo “Teatro spirituale” si intraprende un viaggio poeti-
co-musicale nel Cenacolo nel convento di S. Maria delle Grazie dei padri 
Domenicani pregno dei dotti insegnamenti di san Tommaso d’Aquino 
ma anche di sant’Agostino, fino a quelli del più attuale card. Alfredo 
Ildefonso Schuster (1880-1954), arcivescovo di Milano quando, all’inizio 
del XX secolo, riprendevano gli studi per la conservazione dell’opera di 
Leonardo e di tutto l’ambiente del refettorio (fig. 2). Questo era talmente 
rovinato che il 19 dicembre 1900 Gabriele d’Annunzio – “dinanzi alla 
ruina irreparabile del Cenacolo di Leonardo da Vinci” – aveva cantato 
in una straordinaria ode Per la morte di un capolavoro7: 

Piangete, o Poeti, o Eroi, 
per la luce che non è più, 
per la gioia che non è più.

Umiliato è l’Universo.

Menomato è l’orgoglio delle sorgenti. 
Un grande fiume è inaridito. 
Un gran potere s’è disperso.

8 Cfr. F. Colusso, O sacrum con-
vivium, commissione di Pontificio 
Istituto Teutonico di Santa Maria 
dell ’Anima (2019): “O sacrum 
convivium! In quo Christus sumitur: 
/ recolitur memoria passionis ejus: 
mens impletur gratia: / et futurae 
gloriae nobis pignus datur. Alleluja/
Deo gratias”.
9 Come è def inito nel Gianni 
Schicchi di Puccini (1918), all’ul-
tima pagina “Licenziando senza 
cantare”: “Per questa bizzarria / 
m’han cacciato all’inferno… e 
così sia; / ma, con licenza del gran 
padre Dante, / se stasera vi siete 
divertiti... / concedetemi voi… / 
l’attenuante!”.
10 Questa la traduzione dall’e-
braico della Berahàh, tradizionale 
benedizione del vino: Benedetto Tu 
Signore, Benedetto Lui, Benedetto 
il Nome Suo, Dio nostro Re dell’u-
niverso che hai creato il frutto della 
vite. Amen.

9788849241709_GEi FAGIOLO M. - Dante Leo Raff - Atti.indb   251 11/04/22   09:46

estratto



252  FLAVIO COLUSSO

San Tommaso ci chiama fratres non discipuli e coglie così il carattere famigliare 
che la Cena pasquale ha in Israele. Unum corpus, multi sumus. Il brano musi-
cale diviene una meditazione sul cibo, sul nutrimento, sul sacrificio rituale: si 
‘saluta’ dunque l’Eucaristia come Sacrum Convivium8, banchetto mistico al 
quale è convitata l’intera Chiesa. Il “gran padre Dante”9, nel suo Paradiso, lo 
chiamerà “O sodalizio eletto alla gran cena / del benedetto Agnello, il qual vi 
ciba / sì, che la vostra voglia è sempre piena” (Par. XXIV, 1-9). 
La partitura ( figg. 4-5) è divisa in tre blocchi, tre “porte” fisiche e, nel 
contempo, metafisiche che corrispondono a tre ambienti, dei quali il 
primo e il terzo articolati ciascuno in tre Quadri:

a. LA CASA 1. Berahàh10  [nel Cerchio piccolo]
 2. Chi sono?  [nel Cerchio grande]
 3. Il maestro interiore  [nel Cerchio grande]

b. LO SPECCHIO  [In-Signum-Crucis]

c. IL TEMPIO 4. L’uomo interiore  [nel Cerchio grande] 
 5. Memoria  [nel Cerchio piccolo]
 6. Agnus Dei  [nel Cerchio piccolo]

Questi i nomi corrispondenti alle figure rappresentate nel Cenacolo di 
Leonardo:

da sinistra a destra Italiano Latino Greco Ebraico 

1 Bartolomeo Bartholomeus Bartolomaios Bartalmai

2 Giacomo (min) Jacobus Yakovos Yaaqov

3 Andrea Andreas Andrias Andrai

4 Pietro Petrus Petros Kefà

5 Giuda Iscariota Jùdas Yudas Yeudà

6 Giovanni Joannes Yoannes Yohanan

0 Christus 

7 Giacomo Jacobus Yakovos Yaaqov

8 Tommaso Thomas T’oma Tomà

9 Filippo Philippus Filippos Filippos

10 Matteo Matteus Matteos Mattai

11 Giuda Taddeo Taddeus Taddeos Taddai

12 Simone Simon Simon Shimon

Nel refettorio milanese (fig. 2), il Cenacolo di Leonardo si specchia nella 
coeva (1495) Crocifissione di Donato Montorfano, affresco che con il 
Cristo e i Ladroni spalanca tre volte le braccia e si riflette nelle tre aperture 
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architettoniche alle spalle del Cristo leonardiano, riverberate a loro volta 
nelle tre porticine sulle pareti di destra e di sinistra nel dipinto. Nella par-
titura le voci maschili si ri-frangono in uno “specchio ideale” elaborato dal 
live electronics e hanno il compito di trasportare i partecipanti all’Esercizio 
spirituale – attori e partecipanti “attivi” (nel senso che non è contemplabile 
la possibilità di un ascolto “passivo”, cioè esclusivamente estetico – nella 
suggestione del gesto interpretativo dei musicisti, che passano binos et binos 
(mandati a due a due) dal “Cerchio piccolo” al “Cerchio grande”.
L’esperienza del silenzio, della solitudine, del vuoto, richiamano la visione e 
l’ascolto interiori “nel tempio della mente e nei giacigli del cuore”11 e aprono 
le tre “porte” della partitura a una riflessione sul Nome, sul Numero, sul 
Gesto, sulla Voce, su tutto quanto è “segno” ma che, in quanto tale, come 
ci avverte sant’Agostino nel suo straordinario dialogo De magistro, non può 
in-segnare se non si fa esperienza della cosa significata: è essa a dare il valore 
significativo della parola nascosto nel suono, nella Vox. L’Arte trasferisce in 
questa “sperienzia” e ci restituisce la domanda: chi sono? 
Sono molte, dunque, le implicazioni spirituali e psicologiche che si sono 
intrecciate nella preparazione di questo progetto testuale e musicale teso a 
comprendere le estese e multiformi ragioni dell’affermazione leonardiana: 
“Lo specchio è il maestro de’ pittori”. Egli, pittore e “teologo”, secondo una 
puntuale definizione di Rodolfo Papa12, si fa esploratore del corpo umano e 
ricerca il mistero delle passioni e perturbazioni dell’anima così come la sede 
di quest’ultima: riflessioni che, come abbiamo visto nel precedente brano 
#Labyrinthus1519, faranno desistere l’artista-scienziato dal proseguire oltre13.

4. Ad complendum

Pure mi conviene rimenarvi che queste sono materie molto sottili,
e male si possono trattare in modo sì piano che 

non convenga stare attento a riconoscerle.
Leon Battista Alberti, Ludi Mathematici

Dal buio alla luce, dal corpo all’anima, dal suono alla voce, il pro-
gramma di questo Dittico per Leonardo riunisce sulla stessa tavola 

11 “Ubi putas sacrificium iustitiae 
sacrificari nisi in templo mentis et in 
cubiculis cordis?” (Sant’Agostino 
1996, pp. 48-49.
12 “Mentre la teologia cristiana 
approfondisce il valore metafisico 
e teologico della bellezza, l’arte 
se ne fa portatrice agli occhi dei 
fedeli. L’attenzione principale 
dell’arte cristiana è sempre data 
all’aspetto kerigmatico, cioè all’an-
nuncio ai non credenti, e a quello 
didascalico, cioè catechetico per i 
fedeli. […] L’arte è, dunque, in se 
stessa teologia nel senso antico del 
termine, in quanto fabulazione, e 
lo può anche, e ancor più, nel senso 
autenticamente cristiano, se si sposa 
con la verità. […] l’arte è teologia 
in un senso peculiare, perché è 
un discorso su Dio fatto non con 
parole ma con immagini” (R. Papa 
2006, pp. 15-18).
13 F. Colusso, #Labyrinthus1519: 
“E il resto della definizione dell’a-
nima lascio ne le menti de’ frati, li 
quali per inspirazione san tutti li 
segreti. Lascia star le lettere inco-
ronate, perché son somma verità”.

2. Milano, ex Convento 
di S. Maria delle Grazie 
(cartolina postale, G. 
Modiano & C., Milano 
1912).
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due organici (solo strumenti – solo voci) e due linguaggi espressivi 
(comportamentale-tradizionale) opposti e complementari. Forse 
anche due scuole di pensiero e attitudini filosofiche: scienza e fede, 
Fides et Ratio. Nel segno dell’esercizio, della ricerca, dello studio, 
dell’accettazione delle differenze, nell’armonizzazione delle diversità 
e delle risonanze si chiude il cerchio di questi due differenti “Teatri 
immaginari”, dal sogno alla pace della lux aeterna, con l’unisono 
che contiene in sé ogni armonico e che la sensibilità e il genio di 
Leonardo riassume così: “L’orizzonte del cielo e della terra finisce in 
una medesima linea”.

#Labyrinthus1519
Teatro anatomico per voci e strumenti (dai codici di anatomia di Leo-
nardo da Vinci)
Testo e musica di Flavio Colusso [ediz. Musicaimmagine, 2019]

1. Notturno Primo: Luna, compagna silenziosa della notte [entrando nelle 
viscere dell’antro]

Un sogno.
Un essercitio.

Viaggio tra carte e quaderni
contro il Tempo consumatore di tutte le cose.
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Ricorda…
Nello specchio, nel cuore.
Parole & disegni.

S’appressano le Barche spirituali!

2. Notturno Secondo: …come il sangue dell’omo 

Il core è il nòcciolo che genera l’albero delle vene.
Il battimento del core, genera l’onda del sangue per tutte le vene…

Acqua, 
umor vitale della gran Machina del mondo, 
nelle viscere della terra 
come il sangue dell’omo 
i flussi delle maree. 

Risaltazione, circolazione, rivoluzione, rivoltamento, raggiramento, 
risaltamento, sommergimento, sorgimento, declinazione, elevazione, 
cavamento, consumamento, percussione, ruinamento, urtazioni, con-
fregazioni, ondazioni, rigamenti, bollimenti, ricascamenti, ritardamenti, 
scaturire, versare, arriversare, riattuffare, serpeggiare, rigori, mormorii, 
strepiti, ringorgare, flusso e reflusso, ruine, conquassamenti, baratro, 
spelunche, rivertigine, precipizi, riverciamenti, tumulti, confusioni, urta-
menti, bollori, sommergimenti dell’onde superficiali, ritardamenti, rompi-
menti, dividimenti, aprimenti, celerità, veemenza, furiosità, impetuosità, 
concorso commisto, sbalzamento, corruzione d’argine.

…adunque potremo dire la terra avere anima vegetativa, e che la sua 
carne sia la terra, li sua ossa sieno li ordini delle collegazioni de’ sassi, 
di che si compongono le montagne, il suo tenerume sono li tufi, il suo 
sangue sono le vene delle acque, il lago del sangue che sta dintorno al 
core è il mare oceano, il suo alitare e ’l crescere e discrescere il sangue 
per li polsi, e così nella terra è il flusso e riflusso del mare, e ’l caldo 
dell’anima del mondo è il fuoco, ch’è infuso per la terra.

Che cosa è la causa del moto. 
Che cosa è il moto in sé. 
Che cosa è la causa dell’impeto e del mezzo ove si crea. 
Che cosa è percussione. 
Che cosa è la sua causa. 
Che cosa è resaltazione. 
Che cosa è la incurvatione del moto retto e sua causa. 

3. Notturno Terzo: Il libro di mia vocabuli
Comincia la tua anatomia all’omo perfetto, e poi lo fa vecchio e men 
muscoloso, po’ va spogliando a gradi insino all’ossa. E ’l putto farai poi 
colla dimostrazion della matrice. 
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Dopo la dimostrazione di tutte le parte delle membra dell’omo, si figu-
rerà il modo del bene oprare tali membri, cioè: dello levarsi da diacere, 
d’andare, correre, saltare per diversi aspetti, levare e portare gran pesi, 
gittare cose lontane da sé, e del notare, e così in ciascuno atto dimostrare 
quali membri e muscoli sieno causa delle predette operazioni.

Adunque qui con quindici figure ti sarà mostro la cosmografia del mi-
nor mondo, col medesimo ordine che inanzi a me fu fatto da Tolomeo 
nella sua cosmografia; e così dividerò poi quelle membra, come lui 
divise il tutto in province. E così piacessi al nostro Altore che io potessi 
dimostrare la natura delli omini nel modo che io descrivo la sua figura.

I nervi, coi loro muscoli, servono alle corde, come i soldati a condottieri, 
e le corde servano al senso comune, come i condottieri al capitano, e 
’l senso comune serve all’anima, come il capitano serve al suo signore. 

Adunque la giuntura delli ossi obbedisce al nervo, e ‘l nervo al muscolo, 
e ‘l muscolo alla corda, e la corda al senso comune, e ‘l senso comune 
è sedia dell’anima, e la memoria è sua ammunizione, e la imprensiva è 
sua referendaria …

De’ nerbi che alzan le spalle. 
E che alzano la testa. 
E chella bassano.  
E chella girano. 
E chella piegano in traverso. 
Chinare la schiena. 
Piegarla. 
Torcerla. 
Alzarla. 
Causa dell’alitare. 
Causa del moto del core. 
Causa del vomito. 
Causa del discendere il cibo dello stomaco. 
Causa del votare le intestine. 
Causa del moto delle superfruità per le intestine. 
Causa dello inghiottire. 
Causa dello tossire. 
Causa dello isbavigliare. 
Causa dello isternuto. 
Causa dell’addormentamento di diverse membra. 
 
Una dimostrazione d’ossa secate. 
Una dimostrazione d’ossa semplici. 
Una dimostrazione d’ossa e nervi. 
Una dimostrazione d’ossa e vene. 
Una dimostrazione di nervi e muscoli. 
Una dimostrazione di vene e muscoli. 
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Una dimostrazione d’ossa e intestine. 
Una dimostrazione del misenterio. 
Una dimostrazione de’ membri e muscoli spirituali. 
Una dimostrazione di femina. 
Una dimostrazione di ossa, nervi e vene. 
Una dimostrazione di nervi sola. 
Una dimostrazione d’ossa sola. 
Una dimostrazione di nervi in ossa segate. 
Una dimostrazione di nervi in ossa chiuse.
Il catarro. 
Le lagrime. 
Lo starnuto. 
Lo sbaviglio. 
Il tremito. 
Il mal caduco. 
Lo immattire. 
Il sonno. 
La fame. 

4. Notturno Quarto: Veramente quale essa si sia, ella è cosa divina 

Se questa composizione dell’umano corpo ti pare di maraviglioso artifi-
zio, pensa questa essere nulla rispetto all’anima che in tale architettura 
abita; e veramente quale essa si sia, ella è cosa divina.

5. Notturno Quinto: Nel segreto del leggìo-inginocchiatoio

Nella matrice… è gran misterio.
L’anima della madre nutrisce e vivifica per la vena umbilicale, 
con tutti li sua membri spirituali.

Nella matrice… è gran misterio.

3. COLUSSO. 
#Labyrinthus1519 (2019, 
manoscritto autografo).
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L’anima d’esso corpo componitore, cioè l’anima della madre, prima 
compone nella matrice la figura dell’uomo e al tempo debito desta 
l’anima che di quel debba essere abitatore, la qual prima restava addor-
mentata e in tutela dell’anima della madre.

Nella matrice… è gran misterio.

6. Notturno Sesto: Scrivi che cosa è anima / Scrivi, scrivi, scrivi…

Scrivi che cosa è anima.
Scrivi, scrivi, scrivi…
 
Leggere, Scrivere, Riscrivere  
Documento, Imagine, Sperienzia  
discorso mentale verso l’opera nuova
figlia di maestra Natura.
 
Il visibile parlare:
la pittura è una poesia muta, che si vede e non si sente
la poesia è una pittura cieca, che si sente e non si vede
figurare e descrivere…
 
- Avicenna vuole che l’anima partorisca l’anima, e il corpo il corpo.
- Dopo vent’anni riprendo questi fogli: questo discorso non va qui, 
ma si richiede nella composizione delli corpi animati. E il resto della 
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definizione dell’anima lascio ne le menti de’ frati, li quali per inspira-
zione san tutti li segreti. Lascia star le lettere incoronate, perché son 
somma verità.

…questo è il fine, che dell’opere s’aspetta.

#InCenaDomini
Testo e musica di Flavio Colusso [ediz. Musicaimmagine, 2019]

a. LA CASA
1. Quadro primo: Berahàh

[nel Cerchio piccolo]

Solo 1 Barùh ‘attà ha-shem:
Omnes Barùh hù, barùh sh’mò;
Solo 1 ‘elohènu mèleh ha’olam borè perì ha-gàfen.
à 6 voci Amen.

Voce rec. La Cena pasquale d’Israele ha carattere rituale e 
comprende i membri della famiglia. Durante il convito il figlio do-
manda il significato particolare della cena. Il padre fa memoria della 
liberazione del popolo, dell’agnello e del pane azzimo con le erbe amare 
mangiati allora di fretta. 

[passando al Cerchio grande, mandati a 2 a 2 “binos et binos - duodecim viris”]

Solo 2 Edùcas panem de terra, alleluja.
Omnes Et vinum laetificet cor hominis, alleluja.

Solo 3 Mandatum novum do vobis, ut diligatis invicem, 
 sicut dilexi vos. 
Bassus Domine, tu mihi lavas pedes?

à 4 voci Ubi caritas et amor, Deus ibi est. 
Solo 4  Congregavit nos in unum – Christi amor.
à 4 voci  Ubi caritas et amor, Deus ibi est.

2. Quadro secondo: Chi sono?

[nel Cerchio grande]

Voce rec. Il bono pittore ha da dipingere due cose principali, 
cioè l’omo e il concetto della mente sua. Il primo è facile, il secondo è 
difficile. […] Quella figura non fia laudabile s’ella, il più possibile, non 
isprime coll’atto la passione de l’animo suo. […] Farai le figure in tal atto 
il quale sia sufficiente a dimostrare quello che la figura ha nell’animo.
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Tenor  Unus ex discipulis meis tradet me hodie.
Bassus Quis est, de quo dicit?

[“ed essi cominciarono a domandarsi gli uni gli altri, chi fosse pur quel 
di loro che farebbe ciò”. Si ascoltano suoni intrecciati ad libitum, che 
risultano dalle lettere dei 12 Nomi letti nelle quattro lingue: Italiano, 
Latino, Greco, Ebraico]

Omnes [Oooooe / Ytfmts’/ Bapeen / etc…] 

Omnes [ripetuti ad lib.] – Di chi sta parlando? 
 – Sono io, chi? – Chi sono, io? – Io, chi sono?

[come chiamandoli e indicandoli uno a uno]

Voce rec.  -Simone figlio di Giovanni, ti chiamerai Kefa; 
 -Tommaso, chiamato Didimo;
 -Giuda, non l’Iscariota;
 -Natanaele. Ecco un autentico israelita 
 in cui non c’è falsità;
 -Filippo, quello di Betsaida di Galilea, vieni e 
vedi…

Tenor  Ille est cui ego intìnctum panem porrèxero. 

[Dopo questo boccone ecco, Satana entrò in lui e se ne uscì dal Cenacolo] 

Tenor Quod facis, fac citius.

Voce rec.  E veramente spiegò Leonardo nel viso di Giuda i 
profondi misteri della fisionomia […]: imperocché il fece fosco […] con 
occhi incavati […] con naso schiacciato… 

Bassus  [parlato] Quando fai la figura, pensa bene chi ella 
è, 
e quello che tu vuoi che ella facci. 

Voce rec.  Al contrario l’ira di Pietro, espressa con artifizio 
dal pallore delle labbra, dalla guancia infiammata […]; siccome il naso 
curvo e virile, e l’occhio severo sogliono essere segnali di nobile ed 
elevato animo. Li capelli [di Bartolomeo] sono negri e crespi […] gli 
occhi sono grandi, il naso uguale e diritto – L’altro, [Andrea, fratello 
di Simone Pietro] colle mani aperte mostra le palme di quelle, e alza le 
spalli in ver gli orecchi e fa la bocca della maraviglia. 

[“VOCABULI”: magazzino di parole corrispondenti a rif lessioni, 
impulsi visivi, simboli. La memoria fotografica consente a Leonardo di 
cogliere un profilo a colpo d’occhio]
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Altus (Re) No-men…
Tenor (Do) Si-gnum…
Bassus (Sol) Vox…
Tenor (La) Mo-tus…
Sextus (Si b) Ver-bum…

[giaculatoria-risonanza verbale da pronunciare in maniere sempre differenti]

“movimenti d’animo”
un solo umore, il sangue
“color naturale” e dei fluidi aerei 
“spiriti vitali”
“nature di complessione, colore e fisionomie”
“Natura non abundat in superfluis nec deficit in necessariis. 
carattere permanente – “perturbationes”
passioni momentanee – “quattro universali casi delli omini” 
il senso comune coincide con l’anima stessa
“Notomia”
“Sperienzia” 
“è gran misterio” …

Tenor Pater, manifestavi nomen tuum hominibus.
à 6 voci Christus factus est pro nobis 
obediens usque ad mortem, mortem autem crucis.
Propter quod et Deus exaltavit illum et dedit illi nomen, 
quod est super omne nomen.

3. Quadro terzo: Il maestro interiore

[nel Cerchio grande]

Solo / à 5 In interiore homine habitare Christum… 

4. COLUSSO. 
#InCenaDomini (2019, 
manoscritto autografo).
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Voce rec.  Riuscite ad afferrare la larghezza, la lunghezza, l’al-
tezza e la profondità, cioè a conoscere l’amore del Cristo che trascende 
ogni conoscenza? Nulla può essere insegnato senza ricorrere a Segni, ma 
attraverso i Segni nulla può essere insegnato.

[parlato, quasi bisbigliato, sovrapponendosi, ad lib.]

Solo Ogni segno richiede un’interpretazione 
Solo nulla si insegna senza segni
Solo nulla viene insegnato dai segni
Solo Il Maestro interiore, il Cristo unico maestro di verità, 
 abita nell’uomo interiore.

Voce rec. Questa notte nella quale l’anima desidera vedere, è 
la contemplazione. Essa è oscura: come nel silenzio e nella quiete della 
notte, all’oscuro di tutto ciò che è sensitivo e naturale, Dio ammaestra 
l’anima in maniera occulta e segreta, senza che ella sappia come ciò 
avvenga; e riceve una intelligenza sostanziale che gli viene concessa 
senza alcuna sua attività.

Ti adoro, deità che ti nascondi:
la vista, il tatto, il gusto, in te s’ingannano,
ma solo con l’udito si crede con sicurezza.

à 6 voci Adoro te devote, latens Deitas: visus, tactus, gustus, 
 in te fallitur, sed auditu solo tuto creditur.

b. LO SPECCHIO In-signum-Crucis

[nel Cerchio grande]

Sextus In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti.
à 6 voci Amen. 
Sextus  Fratres, agnoscamus peccata nostra.  [pausa] 
à 6 voci Miserere nostri, Domine. 

Voce rec. Noi tutti eravamo erranti, come pecore; ciascuno 
di noi si era vòlto alla sua via; ma il Signore ha fatto avvenirsi in lui 
l’iniquità di tutti noi. Egli è stato oppressato, ed anche afflitto; e pur 
non ha aperto la bocca; è stato menato all’uccisione, come un agnello: 
ed è stato come una pecora mutola davanti a quelli che la tosano, e non 
ha aperta la bocca. 

à 6 voci Et circa horam nonam clamavit Jesus voce magna  
 dicens: 
 - “Helì, Helì, lemà sabacthanì | Deus meus, Deus  
 meus ut quid dereliquisti me”. 
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[gridato, ad lib.]

Voce rec. Dopo questa disfatta dell’innocente dovrebbe succe-
dere nel nostro cuore una pausa, come quella del Sabato santo.      [pausa]
 Un Punto coronato…  [pausa]
 Uno Specchio… 

c. IL TEMPIO

4. Quadro quarto: L’uomo interiore

[nel Cerchio grande]

Sextus  Nescìtis quia templum Dei estis et Spiritus Dei 
 habitat in vobis?

Voce rec. Dove pensi vengano offerti sacrifici di giustizia, se 
non nel tempio della mente e nei giacigli del cuore? Dove poi si deve 
sacrificare, lì bisogna anche pregare.

Sextus  Ecce Schola. In anima tres sunt potentiae: 
à 6 voci  memoria, intelligentia, voluntas.

[pronunciate insieme, come “con una sola emissione di voce”]

Cantus Observa… 
Altus Shmor…
Tenor Memento…
Tenor Zahòr…
Sextus Audi…
Bassus Shma’…

Cantus i nomi, le porte, i varchi, i passaggi
Altus una nuova memoria
Tenor un nuovo intelletto
Tenor una nuova volontà
Sextus nella luce interiore si incontrano linguaggio e verità 
Bassus aperi, Domine, mentis oculos, et corporis lumina  
 extingue.

Voce rec. L’esperienza del silenzio, della solitudine, del vuoto, 
richiamano la visione e l’ascolto interiori. Ma è la conoscenza della cosa 
significata a insegnarci il valore significativo della parola nascosto nel 
suono. Non si ha sapere, né imparare, né vedere, ma solamente credere. 
Se non avrete creduto, non comprenderete.

Solo Cibavit illos ex adipe frumenti, alleluja.
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Omnes Et de petra, melle saturavit eos, alleluja.

Voce rec. Il Signore mi ha dato una lingua da iniziati, perché 
io sappia sostenere lo sfiduciato con la parola. Egli risveglia, ogni mat-
tina, il mio orecchio, perché io ascolti come gli iniziati. Il Signore mi 
ha aperto l’orecchio e io non mi sono opposto, non mi sono ritirato.

à 6 voci  Inebria spiritum meum vino perfectae charitatis,
et peccata totìus mundi abluens.

5. Quadro quinto: Memoria 

[nel Cerchio piccolo]

Voce rec.  O sodalizio eletto alla gran cena
 del benedetto Agnello, il qual vi ciba
 sì, che la vostra voglia è sempre piena,
 
 se per grazia di Dio questi prelìba
 di quel che cade de la vostra mensa,
 e prima che morte tempo gli prescrìba,
 
 ponete mente a l’affezione immensa,
 e roratelo alquanto: voi bevete
 sempre del Fonte onde vien quel ch’ei pensa.

à 6 voci  O sacrum convivium! In quo Christus sumitur: 
 recolitur memoria passionis ejus: mens impletur  
 gratia: et futurae gloriae nobis pignus datur, alleluja.

Voce rec.  Nel Cenacolo, Tommaso d’Aquino ci chiama fra-
tres invece che discipuli e coglie così il carattere famigliare che la Cena 
pasquale ha in Israele. Benedetta una coppa la facciamo girare fra noi e 
prendiamo il cibo con le mani dal piatto comune. 

 Unum corpus, multi sumus. 

 ‘Salutiamo’ dunque l’Eucaristia come Sacrum 
 Convivium, banchetto mistico al quale è convitata  
 l’intera Chiesa. 

6. Quadro sesto: Agnus Dei

[nel Cerchio piccolo]

Sextus Emitte Angelum tuum Domine, et dignare sanctificare 
 corpus et sanguinem tuum.
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à 4 voci  Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
Sextus +  Nos frangimus Domine, 
à 6 voci  miserere nobis.
à 4 voci  Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:
Sextus ++  Tu dignare benedicere, 
à 6 voci  miserere nobis.
à 4 voci  Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 
Sextus +++  ut immaculatis manibus illud tractemus.
à 6 voci  dona nobis pacem.

5. COLUSSO. 
#InCenaDomini (2019, 
manoscritto autografo).
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Il libro presenta gli Atti del Convegno sulla “Divina Consonanza di Arte 
e Poesia” (Roma, BNCR, 2021) che ha inteso celebrare il “trittico” dei 
grandi italiani: Dante, Leonardo, Raffaello. La stessa figura del Sommo 
Poeta riesce ad acquisire nuove illuminazioni chiarificanti attraverso 
il confronto coi due massimi artefici della pienezza dei tempi e della 
genialità universale del Rinascimento. La congiunzione-intersezione 
delle orbite dei tre grandi dimostra la centralità della cultura italiana 
nel panorama europeo (un’Italia la cui coscienza emerse primieramente 
proprio attraverso la poesia dantesca). Il Convegno è stato imperniato, 
in particolare, sulle seguenti tematiche:
- I rapporti tra poesia e arte, dall’ut pictura poesis all’ut poesis pictura.
- Gli elementi e le peculiarità “visive” nella Commedia: la figuratività 

pittorica e il plasticismo scultoreo, nel contesto della poderosa 
ingegneria strutturale dei gironi dell’Inferno, della montagna del 
Purgatorio, e della meccanica celeste. E poi le interpretazioni artistiche 
della immaginazione dantesca.

- Le Arti, la Filosofia e la Scienza: dal sistema mentale della Commedia
alle prospettive di Raffaello e alle rivelazioni del micro- e macrocosmo 
leonardesco.

- La “consonanza” delle Arti e della Musica. La musica delle 
sfere e la “divina armonia”, dal Paradiso alle “glorie” pittoriche 
del Rinascimento. La posizione della Musica nel Quadrivium tra 
Aritmetica, Geometria e Astronomia. I principii armonici in pittura e in 
architettura. Gli spazi di conciliazione tra consonanza e dissonanza… 

Saggi di: Cristina Acidini, Andrea Alessi, Massimo Arcangeli, Lucia Battaglia 
Ricci, Carla Benocci, Marco Bussagli, Filippo Camerota, Marco Carpiceci, 
Claudia Cieri Via, Fabio Colonnese, Flavio Colusso, Michele Curnis, 
Andrea De Pasquale, Laura Facchin, Marcello Fagiolo, Massimiliano 
Ferrario, Giulio Ferroni, Antonio Forcellino, Isabella Gagliardi, 
Marco Grimaldi, Claudio Listanti, Silvia Maddalo, Pietro C. Marani, 
Nicolò Mineo, Alessio Monciatti, Rodolfo Papa, Laura Pasquini, Paolo 
Pizzimento, Michele Rak, Andrea Spiriti, Italo Tomassoni, Carlo Vecce.
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